
COMUNICATO STAMPA 

 

Il Gallery Hotel Art è lieto di presentare un progetto unico nel suo genere che mette in luce un tema molto 

importante: quello del legame tra noi e le scimmie, la questione della loro sopravvivenza e con loro anche il segreto 

dell’origine dell’uomo.   

"Nel 1859 Darwin stupì gran parte del mondo con la sua teoria dell'evoluzione. Una recente ricerca ha rivelato 

sorprendenti somiglianze nella struttura del DNA di scimmie ed esseri umani dai quali siamo diversi solo dell'1%. 

Scimpanzé e bonobo sono più simili agli esseri umani di quanto non lo siano ai gorilla.  Però nella maggior parte dei 

luoghi dove vivono, le grandi scimmie affronteranno l'estinzione entro i prossimi 10/15 anni se non interveniamo per 

salvarle, in seguito alla continua usurpazione delle rimanenti foreste, distruzione degli habitat, disposizione di trappole 

e caccia. Non c'è molta carne in una scimmia bambino, così spesso vengono vendute vive, illegalmente, al mercato, 

accanto al corpo a pezzi della madre. James Mollison ritrae gli orfani, confiscati ai mercanti illegali, che costituiscono la 

popolazione di almeno sette rifugi in Africa e Asia. Ogni scimmia ha la sua tragica storia di traumi e sofferenza. “ (JANE 

GOODALL.) Cosi la primatologa Jane Goodall, racconta il progetto che James Mollision ha realizzato in due anni di 

intenso lavoro a stretto contatto con gli animali. 

Simon, Rambo, La Vielle e James sono solo alcuni dei nomi dei primati orfani, protagonisti del libro fotografico “James 

e altri simili”, una commovente raccolta di ritratti. Il modo che James ha scelto per fotografarle, la ripresa frontale, è 

tipica di quella impiegata nel ritratto degli esseri umani. Ciascuna di queste foto coglie l’inconfondibile individualità del 

soggetto, guardando questi animali negli occhi, si percepisce la sua personalità unica.   

 

Il progetto sarà in mostra al Natural History Museum di Londra da maggio a settembre del 2005. 
 

Jane Goodall è la più importante primatologa e messaggero di pace per l'ONU. Nel 1977 fondò il Jane Goodall 

Institute per sostenere le ricerche nel campo della preservazione e conservazione degli scimpanzé e il loro ambiente. Il 

Jane Goodall Insitute è un’organizzazione internazionale non–profit con uffici in 12 paesi del mondo: Austria, Canada, 

Cina, Germania, Inghilterra, Italia, Olanda, Sud Africa, Taiwan, Tanzania, Uganda, USA, con riconoscimenti dalle più 

importanti istituzioni come la University of Philadelphia, l’Università di Utrecht, l’Università di Monaco, l’Università di 

Edimburgo, la Cornell University; JG ha vinto il Premio Hubbard dalla National Geographic Society, il premio Lifetime 

of Discovery dalla Discovery Channel, il William Proctor Prize for Scientific Achievement, il Paul Getty Conservation 

Award, il titolo di Comandante dell’Impero Britannico (CBE) dalla Regina Elisabetta d’Inghilterra, l’Ordine dell’Arca 

d’Oro dai Paesi Bassi, il Premio Kyoto dal Giappone, la Medaglia Kilimanjaro dalla Tanzania, il premio Ghandi-King per 

la non violenza nel 2001. 

www.janegoodall-italia.org 

 

 

Per Informazioni: BrancoliniGrimaldi arte contemporanea 

Tel 055 281549 email: info@brancolinigrimaldi.com 

 


